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Una copiosa raccolta di grans, di vino, di gals

a bevere di pitr, a travagliar meno, che oggetto
di risorsa contro 1 sinistri accident] .

La terza causa nasce dall'incertezza di restare
sullo stesso terreno ; giacché 11 desiderio di mi-

sudore inutilmente ; pereid i paesani livellary sono
pit destri, pit attivi, pit industriosi, ciod pil

un anno all’ alire,

La quarta causa dipende dalle crescent pre-
tese de’ padroni. Diffatti; se & certo da una parte’
- che i paesani poco aggravati, all’ ozio s abban-
- donano ed all incuria, come lo provarono quelli
- che le proprieta coltivavano delle comunita - relie
“giose e de’ grandi_ signori, eglt & dimostrato dall"
~alira che gli aggravj ‘rapidamente crescenti- Ii sco-
~raggiscono, FEssi riguardano il preprietario. come
“un tiranno che si pasce del loro sudore, quindi
- §'astengono dalle migliorie per non rinforzare la
sua avidith. Questa avidith perd resta spesso de-
usa ne’ suei caleoli, e alla fine de’ conti non
‘abbraccia che un’ ombra , giacché o scoraggi-
menio del paesano erescendo in ragione de’ de=
biti annuali, e la di lui miseria servendogli sola

i schermo contro la giustizia, egli travaglia solo
per vivere e nulla pil, egli distrugge ma non acs

umula, temendo che il proprietario io afferri da
ualche lato, ¢ lo-strascini -ai tribunali.

‘La quinta e pringipalé causa della miserid cam- -
estre si & I’eccossiva divisione delle terre , che '
costringe il paesano a. suddividersi-in‘piﬁ fami-~

lette gli & piuttosto impulso a mangiar meglio,,

gliorarlo & rintuzzato dalla tema di spargere il-

ricchi che { massari ¢ i pigionanti- cangiahili- da -

-y

-
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olie, a far bulire pid pignate, a&'abb‘andona@
il campo per portarsi al mercato, a mancare as!
solutamente al travaglio in caso d'infermita , a
consumare ogni piccolo lucr? . percl}u‘? non ha}s‘fante
a migliorie, a comprare gli attrezzi campesiri con

- denaro contante y 0 @ restarne privo mancando dy

credito, ad usare del raccolto grano per semente v
benche - alle. volte cattive , a vendere p.erﬁno. lo-
Strame per pagare le carratture.ai massari, qumdi
a ritrovarsi nell impossibilits di mantenere quella
miserabile bestiola, da cui traeva vitto e guada-
gno; in conseguenza mancaltfdo al pigionante ed
al piccolo massaro e braccia, e Ingrasso .soh?
molle dell’ agricoltura ; qual. meravigha che 11. df
Iui terreno fruttl pochissimo , che 1 prodotfl si
consumino tutti in quel ristretto spazio, quasi di-
rei isolato , e che il cultore venga a mdrire ne-
gli spedali di Milano e di Pavia, cui non mandi;
aleuna derrata, e non trasse alcuna manifatiura !
Quindi osservando i moti della popolazione cam-
pestre , si veggono i figli de’ pigionanti trasﬁn:—
marsi in famigli d¢' grandi massari.o.d aﬂittu.ar],
le hglie rifugiarsi nelle citth a servigio dG’.Cltta“
dini, intere comuni, come nel distreito di Gal-
Yarate, trasportarsi sul Novarese, sul Monfffn‘ato,
sul Piemonte per far argini, cr‘ivellar' grani, rac-
coglier risi..., non snpendo come vivere a casa
loro (1). Una mrcolaz\wne di debiti crescenti, ¢

(1) Tre mille persons circa partono r‘ialle'cqmlini‘-
8i Ferno, di Lo_ng,;g.,ﬂ,_r_‘sj,jﬂgaw_gg;ino_. ++ ne’ mesi d’aw
prile e di settembre, e ritornanc a casa con 1e
zeochini circa per ofaschedune . ) .

-Alle acconnate cauge gegerali della miseria cam-

’
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di piccoli rimborsi uni
Toni al proprietario , il quale benche legan ne’
suol conti la stoltezza di sminuzzare in piceolt
e72i il suo terreno, non s'induce a cangiar me-

todo (1).

sce questi miserabili co-

pestre s’ uniscono in qgueste comuni delle gaure spe-
“iali. Cosi a cagione d’esempio il terréno magro-
e sassoso a Ferno, e le innondazioni dell’Arno ren-
dono quella comune miserasinle. Parimenti la fer-
_ tilith - delle campagne di Boma , ad altri terren¥
uniti riducendosi tutta a frumento , me tegue che
ne’ popeli caduno in miseria quando tal geners
abhonda nelle comuni cont'gne, e quando searseg-
gia appeesso di lore .
- () Allorché nells Repubblica Cisalpina 1" odio
. piuttosto contro i grandi proprietarj che Ia saggia
economia dettava le leggi , era in onore il proget-
1o di saldare il debito pubblico colla minuta divi-
“ sione de’ terreni, onde accrescers il numero de’
L. proprietarj. Questo  progetio che si chiamava pa-
 griotico, e che portava de’ titoli odiosi a chi na
“ gvelava i danni , tendeva a rovinare affatto 1a no-
stra ngricoltara , principalments ne’ due distretti
di Miluno o di Pavia, in cai le borgamine ed il
maneggio delle acgue riohieggona vasie estensiond
di terreno. Anche il saggio Magistrato Polstico Ca~
merale urtd'in questo scoglio, atlorché volendo
. premuovere 1a coltura e’ beni incoltie delle bru-
" ghiere comunali, ordind con decreto 22 settembre
:3779', che i terreni pil vicini alle comunitd dovessero.
" vendersi o allioellarsi in piccoli pezzi. La moltipli~
ceoith delle strade, la necessita delle siepi, I’ avidi-
“t3 di divenir estimato in chi nop poteva reggera
“alle spess divcoltivatore , Ja maggior nantita di
capitali nesessaria ne’ primi anni di coltara, 1a
. divisiona delle eredith specialmente ne’ paesani ,
dovevano opporsi alla coltivazione, benché la pic
oolezza de’ fondi facilitazse la vendita. LI ealcola
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(_Z?n maggto‘r- evidenza salta agli occhi questa
veritd, allorch® si osservano i possessort, 1 Atk
bilt, i massari di vasti poderi. Le lorg ;-1 .
as ! . . Gase pra-
Sen;-?.lil.ﬂ 1 immagine della felicita patria—rcalep. :
mobili, gli utensilj, i vestiti, ’

° il b‘;‘-s ti dame
. N v : “.ltto
§1 risente della rie ‘}10’{323 dc’ EOl‘O Pﬂdl'(}ni U
5 { J i . n

5010 ¢apo move e dlrl“ e E
P . N una  numner 05a A -
g a 3 € ish 1;31.1[5(18 D“[O[ llaillle]]; 1tra ] I~
l d A e d Va_)D L Seco
i ] + . M . .
dl\l ]uO non P rta 1 Irruzione cli .dr’]l roltura .
1] 0 nie e "LC X 9

) P&I‘C}.le la _d1 lni fatica & disteibuita sughi aiwg
uasi con insensibi soravio; quindi i -
q ensibile aggravio; quendt minoy con-.

sumo di Iegna, di sale, d'olio, d’atrrezzi d'oon;
genere; quindi maggiori raccolti con minori }31'2(:i
cia, in conseguenza maggior superfluo cangiabile.
cciIl oro e colle manifattare della citta . bQielt?
minuti guadagni riuniti formano una somma s;asnf
sibile e crescente, per eni da’ una parte il
dt?ila famiglia pud accrescere e miw%]im'areI ilealz?a
stiame senza scemare le prodmionib cereali, d lel-’
altra ess'endo sempre pronto ai pagamenti . i
sta credtto.,‘ cied pud intraprenderg delle n;i ‘Ef“"‘
Tie senza il necessario capitale, in conserrufnl;‘
corre 1 momenti piit favorevoli per le comy re .
alff"e_mre le vendite ad epoche migliori e
Riguardando la minuta divisions de"terreni
fine ftar}te di.mi:qeria campestre , principalmente ?11:
ue -distretti di Monza e di Gallarate, non & mia

delle probabilits m’insegna che le piccole oaus
:it:co%mte, oui si & convenuto di dare il nom:
co;zf;r:l?, non si_compensano che nelle grandi
Sombi d:.zm_m ’ .ed hanne an’ influenza marcatissi~
» @ distrattrice nelle picecole. :

E
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intenzione di’ portarmi all’ estremo opposta , ciok
all' immensith delle possessioni. L esperienza di-
mostra che 1 poderi eccessivamente' eeztem non
sono 1 meglie coltivati . L’ affttuario ¢ troppo
occupato dalla somma delle cose per 'disceudcre:
sopra clascun fonte 4.:11 guadgg?o. Egli cerca di
yrarre il miglior partito possibile dal suo terreno.
seguendo 1 metodi  di co_ltu.ra che sono Jin cor-
so nel suo distretto, lasctando all’ estensione dtfi
fondo Ta cura d' indennizzarlo delle p.erdite inevi-
tabili caglenate dalla negligenza negli oggetti piix
minuti . _ ]

_ Non' & possibile determinare quanta estensione
debba avere un terreno dato a massare o ad af«
fitto, onde trarne il massimo prodotto colla mi-
nima spesa. La quality del suolo, 1? quantita
delle acque, I estensione de’ cast_ag’rt;_iatl, izf faci-
Titd de' trasporti, la vicinanza de’ mercati. .. .
impedisdono di trovare una formola esatta. Si puo.
dire in generale che un podere aver non dovreh-
be minos estensione detla richiesta dal genere
di coltivazione che somministra il massimo red‘—
dito, nb maggiore di quanta un sol? capo pud
facilmente- dirigere, ond’ essere a cosi dire t’esn-
monio d ogni operasione; quindi @ cose parl un
podere che esige minor coltivazione o lavoro,
come le risare ¢ bergamine, dovra avere mage
gior estensione, e minore quell? che. 1‘1.1;hiedera
maggior coltura come ne’ paest asciulli. Dalla
pratica comune del nostro paese rlle.va_s.l che un,
podere adacquatorio pud avere da due mn tre mila
- pertiche ;, uno asciutto da quattro a seicento, ed

un miste all uno o all"altro limite pud avyick

L
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narsi secondo che predomina in lui la coliura
asciulta o irrigatolla '

Per torre ogni miseria dulle campagne, pen-
sano ajcuni che il miglior meazo sarebbe it proi-
bire 1 subaffisi. Essi pingono con lorti coloyi le
erudeli avanie che contro 1 colont commettong i
Refittort,

Se m' & lecito esporre il mio parere dird 1.°
in genernle che ogni eaione del governo vineolu-
trice de’ contratti si risolve In danno de’ biso-
grosi. Le mani viocolate trovando modo di scio-
gliersi , cercano di rifarsi dei pericoli e dei danni,
cui s esposero, in ragione del loro potere rima-

“sto, e dell’ alirui bisogno crescente ; percio lé

leggi contro 'usura hanno sempre aumentato it
prezzo del denaro; percid quelle contro ! useita
de’ grani trassero costantemente sui lore passi la
carvestia , ... Chi vieta 1 subaffitti non accresce
percid il valore delle giornate che dal bisogno
e dalla concorrenza soltante & regolato. ‘Voi non
sarete pilt pigionantl soggeiti a certi aggravj ese-
guibili a Pasqua e a San Michele , ma sarete
travagliatori glornalieri soggeni ad alirl aggrav,
la cui somma equivalerh all’ antecedente ; anzi sard
maggiare, perché piu continuata la dipendenza;
2.° » Per la tirannia  che possono esercitare gli
n affituary, dice il marchese Malaspina, se s"in-
# tende un dispotismo sulle pevsone; eid non pud
» aver luogo che I dove 1 contadini seno netla
w schiavint, il che dipende dalla costituzione del

» pacse, e non gid da contvatti privati, onde

» non possono essi aver maggiori dritti de’ pa-

w droni stessi: e se per tirannia & intendono I'in-




dird 1.2

biso-

[uscita
) passi la
accrosce
- bisogno

nzl sard
ndenza ;
1tare 5Ii

68

» dustrie dell’ affittuario per ridurre all’ infimo 1l
u prezzo, dird cosi, della man d'opera, e per
» esigere da’ contadinl 11. massino lavoro ; eccet
» tuate quelle private ingiustizie che possono
» essere esercitate da’ padroni ancora, sono utili
» allo stato anzi che dannose « . H miglior con-
siglio che si pnssa dare ai coi_oni si & dunque
di terersi uniti in grosse famiglie, perché cosi
i fittajuoli ed i-proprietarj avendo minor latitu-
dine nella scelta, saranno’ costretti ad abbassar
le pretese. Lo stesso consiglio & utile ai pro-
prietarj, perche le grosse famiglie sono pilt pronte
ai pagamenti, e presentano pilt superficie all’ a-
zione della grustizia.

§. 3. Affittuarf, e condizioni degli affitti.

Che che poséa dire la sublime pedanteria ,.i
progressi della nostra agricoltura ad evi&enza. di-
“mostrano I'utilitd deglt affitti. L' amministrazione
“di persone intelligenti ¢ alla coltura interessate &
- preferibile a quella di ricchi signori naturalmente.
~da tali brighe alieni, ed a quella de’ loro agenti
diretti da viste all’ interesse de’ padroni opposte
‘e de’ poderi. )

Le condizioni degli affitti sono in molti punti
diverse , perché diverse le qualith de’” poderi in
molti punti analoghe ed uniformi, perchd in ogni
affitto & 1 interesse che patteggia coll’ mteresse , e
‘soventi in questo genere di contese si riceve qual
. giudice 'uso,

I fittabili distano dai massari in due punti:
- questl pagano I’ affitto con tanto grano, ed & un

e F
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vantaggio pel proprietario , perchd egli i trgova
sempre allo stesso grado di ricchezza, & un van-
taggio pel massaro e pel terreno, perche questo
pagamento & componibile con una lunga durata
d’ affitto 5 all’ opposto il fittabile paga in oro so-
nate, ed & un danno pel proprietario , quando
crescono i prezzi de’ generi, quindi egli per scher-
mizsene non vuole che breve durata d affitto, il
che danneggia il fttabile ed il terreno.

Tl secondo punto, in cui il fittebile dista dal
massaro st & che questi divide col padrome P'uva
e le galette, il che avvicenda gl' inconvenienti or
sull’ uno or sull’ altro ; all'opposto il fuabile &
sciolto affatto da questa clausola, il che & un
vantaggio pregievolissimo.

A me sembra dunque che il miglior sistema
d’ afhitto sarebbe quello che unendo i vantaggi del
massaro e del fittubile andasse scevro dagli incon-
venienti d’ entrambi; cost 1 massari e i Attabili
non formerebbero che una sola classe debitrice al
proprictario di tanto grano ainuale .

Se non che i pagamenti in grano essendo d'im-
barazzo al padrone che deve trasmutarlo in 010,
egli non s'induce ad accettarli, principalmente quan-
do 1 poderi song vasti. Non sarebbe egli possi-
bile di ritenere 1 vantaggt annesst ai pagamenti
in grano , e sciorre il proprietario dall’ imbarazzo
delle vendite, fissando il pagamento al valore an-
nuale di tanti sacchi di grano? L’amministrasio-
te pubblica fisserebbe I' adequato de’ preszi corst
in un anno, e questo adequato servirehbbe di nor-
ma at pagamenti dell’anno seguente. Questo si-
stema reprimerebbe alcun poco le voci di carestia
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che alle volte si spargono dat fittabili, voel da
cui il pubblico resta pitt leso che dalla carestia
veale,

La maggior parte degli affitti al di [y non & e-
stonde d’on novennio, pochi giungono a due , a
- Ll 3 * » ‘- . !

e pochissimi ; eppure egli & fuori di dubbio che
la durata degli affitti interessa il fittabile ai fondi
. . . ?
investendalo de’ sentimenti del proprietario Si-
(}1\'11‘0.0%]1 di corre i frutti del suo travaglio, e
Al ritrovare | i ' anni i
. e in un i.u:?go giro d anni corrispon-

1,. e compenso .ag%l infortunj , facilmente acco-
glie idee di mighioria senza stitici riguardi. ALY
opposto la nostra esperienza dimostra che I'affit-
uario novennale deteriora il fondo , e ignudo lo
lascia 4 ogni genere di provvigiont a dispetto di
Enn]unque clausula ; in conseguenza il nnovo af-
itiuario non _rant‘o;;he che una scarsa wmesse ne’
primi fre anni; ne’ tre seguenti il raccolto & buo-
no , se sini ident aggl

N istro accidente no? SOP;a‘gglunge; &
suove deteriorazioni succedano.

negli ultimi e ,
v imprevisione dell’ avvenire

L’ interesse presente,
c-onsiglirmo-i'il proprietario a rinnovare gli affiiti per
vitrovare m.igliori oblatori, sensn pensare alla som-
ma_crescente delle necessavie riparazioni.
_ Su.:come-peré le circostanze degli oblatori Te-
stensione de’ terreni, la qualith de’ pro&otti’ non
_ ammeflono la durata pi_ﬁ lunga per tutti gh affutt,
pare che nelle pubbliche aste si dovrebbero ricevere
tutte Je oblazioni sui tre gccennati termini di du-
rata, per dare. poscia Ta preferenza all’ affitio pilt
_ Iuh.gq , come quello che il maggior vantaggio dell’
agricoliurd promove, € simpliﬁca'l’ amministrasio=

ne de’ fondi pubblici.

e}

2 San Michel
irrigatorj. Sem
selatti, 0 1 ¢

v1
de pagamenti a Pasqua cadono
e siope rerreni asciuiti, che per i
bra all opposto che pe’ terreni a-
n cui I'irrigasione © quasi nulla, con-
di pagamento, il pri-
mo in huglio, ottobre , il terzo 10,
gennajo , perche queste epoche corrispondoeno 2
un dipresso alla vendita de’ tre prodotti princ\pa'ﬁ
di que’ erreni , galette grani € vino . Pe tei-
yeni nrigator) a bergamine , dovrebhe una rata
fissarsi in gUgNo wn’ altra 10 settembre , ed 1
dicembre la tevnas tale divisione alla vendita de
formaggl avrehbbe rapporto € degh altri generi che
ordinariamente 1 accompagnano . n tre rate do-
vrebbero pure dividersi 1 pagamenti pe’ terreni a
riso, ciog in dicembre, fehbrajo ed aprile, affin-
¢he 31 conduttore non Fosse costretto a vendere
an fruno di prezzo molto variabile ed imcerto ¢
in un sol tempo, O in un tempo froppo vicino
al taccolio. Tale sistema non 5010 facilitarehbe

agamemi, ma avrebbe aliresi il vantagglo ( prin=
cipalmente nell’ amministrazione de’ fondi pubbli-
) di far entrare. denaro nelle casse in piu epo-
che dell anno, onde supplire at bisogni rinaseentd,
senza tenerc ivi grosse soTme stagnami per varj
jnesi con danno dell affittnario , dell’ agvicoltura

o del commercio . -
Ma v ha di pilit
debb essere P affit fuario ¢
gienza diffatti- fa vedere che le hiade comrou®
sono " s'g'mp're._':qu'eue che soggiornand all ombra
 del monipolio. Ora se le hiade non nascoio che
" in un’ epoca dell anno, € 3¢ pon §i CONSUNENO

o epo che

verrchbe fssare ire epoche
il secondo in

il miglier custode delie biade
he le produce. L’ espe~
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pubbli-
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haseentl,
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"chZ con lenta e graduata progressione, & dunqgue
meglio che restino nelle man: dell’ affittuario che
del monopolista. Qra come potranno restarvi, se
V' affittuario pressato dalle due accennate, ed in-
tempestive epoche di pagamento & costretto a
vendere anche quando il pubblico non ne abbi-
sogna? E vero che queste vendite forzate abbas-
sano un poco 1l prezza del grano, ma il pub-
blico ne approfitta meno che il monopolio . Ag-
giungete le spese di trasporto, di magazzini, di
- corruzione che al monopelisia incombono, e vedrete
. che il susseguente aumento de’ prezzi supera 1 an-
.tecedente momentanco abbassamento, e che alla
o fine de’ conti il pubblico paga per lo meno tre
- quarti del guadagno de’ monopolisti 3 giacche il
- prezzo d'una cosa qualunque & tanto maggiore,
‘quanto ¢ maggiore. il numero degli agenti inter-
medy tra il produttore ed.il consumatore. Ora
questi agenti scemerebbero, se [ossero pit mal.
tiplicate le epoche de’ pagamenii dovwii dal fit-
tabile.

Per assicurare questi pagamenti converrebbe im-

del 5 per 100, in ragione della-somma, e del
itardo dopo P'epoca fssata.

. Sarebbe travaglio di troppo lunga indagine se
ad wna ad una m’accingessi a discutere le con-
dizioni varte degli affitti., onde scoprire se tuite
alla sicmrezza del yeddito concorrano, alla mag-
giore quantity del hicro ed alla [acilith di riscuo-
terfo. Mi hasterh il-dire che in alcune I'interesse
.{]e] propriciario & posto sotto la vigilanza dell’
imteresse  del fittabile; cosl a cagione d’esempie

porre all’ affittuario la pena di pagare I interesse

3
le riparazioni alle case ed edificj sono hezsi a
carico del proprietario , ma il hitabile essendo
obbligato ai necessarj carriaggi, ed a pagar gli
operaj, il suo inieresse vuole che i travagl ripa-
ratori vengano eseguiti colla massima solidith, e
che esso 1i conservi colla possibile attenziene (1),

Non & perd economico l'uso d alcunt di com-
pensare le mighorie ne’ caseggiati in ragione delle
spese ; con questo metodo il fttabile progetta
molte migliorie e le custodisce poco ;. conviene
dunque compensarle in ragione dello stato in cut
si trovano questi caseggiati alla fine della loca-
zione , il che, come nell’ antecedenie paragrafo,
induce il fitabile a fabbricare colla massima so-
lidith, onde al detto termine soffrire la minima
possibile deduzione.

Questo metodo di compenso si wsa perd nelle
migliorie fatte ai terreni, Quando queste miglio-
rie siano permanenti oltre la locazione , e fatte
col previo consenso del proprietario, vengono com-
pensate in ragione dello stato, In cul st trovano .
Questa certezza di compenso lascia al fttabile la

(1) Per togliere una moltitudine di errori o di
frodi che commettono gli agenti secondarj nell’am-
niinistrazione de” fondi pubblici, sarebbe utile I’ag-
collare al fittabile tutte le spese delle riparazioni
st istantanee che di manutenzione , tanto di case,
stalle, cascinaggi, che di edifizj campesiri, e gquin-
di far cadere a &no vantaggio tutta la somma del
reddilo , senza la minima riserva j altrimenti fa-
cendo , sono necessarie delle visite , delle stime,
delle vendite, delle compre ... . dende vengons
tante ferite ai fondi pubblici.

W
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fiherth 4 abbandonarsi a spéeulazioni miglioratrici
senza tema di perdita. y ,
1l firabile & obbligato @ restitnire un numero
eguale di piante, e di qualith eguale alle ricevute.
Avlcum 'prc:pnetarj sogliono serbarsi il dritto delle
piantagioni che crederanno opportune , ed incari-
cano V affittuario della custodia, “di m’oﬂo che se
o i s I o e e
; , . & obblicato a rimet-
ferle ;.glacché poco servirebbe i pieﬁltare se l'af-
ﬁt.tuarlo_ non fosse interessato nel sueces,so della
piantagione . . _ ' '
. Relativamente al taglio de’ boschi, @ obbligato
11_ fabile a lasciar quatiro allievi per pgnl per-
tica a favore del fondo , escluso il bosc(? di ca-
stagni, per cul non si ritiene I obbligo de i al-
lievi. ° 8
_Gli affittusy] fnglesi. hanbo un vantageio sui no-
stri, maggior‘ durata nelle locazioni 3103 siccome
vengono obbligatl a sominar certi prodotii, a ser-
har cera ruota nelle ‘colture , quindi meno de’
nostri sono hiberi e indipendenti. piffatti nessun
altro obbligo incumbe ai nostri affittuarj che di
lazv‘orare o Far lavorare i beni ad nso di buono e
diligente agricoltore , il ehe si riduce all’ antico
caveat: ne respublica defrimentum patiotur.
caro V..,
MEZZ1 PER MIGLIORARE L AGRICOLTURA.
Progettarono- alcuni di trarre un canale dal lage
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ese per fecondar le brughiere giacentt ira

wsd ¥

i Ticine e 1 Oton2, progetto atilisstmo , ma di
che fara sempre spavento ai discen-
i che costrussero  naviglj. Alwri vor-
rehbero con pitt ragione che si profittasse delle
'acque del Lambro meridionale , che passane sul
Pavese 5enzad pagarghi wibuto (1) - Alcuni vedreb- -
hero volontiert 01‘ganiv.zati i registel delle ipoteche,
onde prevenire le doppie alienazioni, dimostran-

etodo le terre

do Vespericnza che con guesto M

\acquistano maggim‘ valore . Alrl dimandano che

s lasci a ciascuno 11 dritto della caccia sal pro-
hiunque sull' al-

e che sl neghi a ¢
del padrone. v’ ha chi de-
sidera escluse dalle. spese comunali le spese det
culto dominante , giacche la costituzione ‘lascia a
ciascuno la liberta del proprio. Egli & diffatti evi-
dente che quanto » maggiore la somma delle spese .
comunali, tanto % minore il preszod de’ fondi.
Questl mersi Saranno ottimi o no, come 2
ctascuno _piaceré; ma senza ombra di dubbio

estrémamente utile alla nostra agricoliura sarid
grani , giac*

1a libertk indeterminata d esportare ¥

-spend’:oso , €
denti 41 que

prio terreno,
trul senza il consenso

M o
1) Wel 1790 In progettato alla corte di Vienna
ua da unir-

3 estrarre dal TLambre 70 once d*aeq
si ai Siterd Lodigiani per jrrigare pii @i 4o,e00
pertiche. di- terra ,_cominqiando da Villanierio @
Santa Cristine fino alle porte di Pavia. La spesd
del cavo o deghi sdifiz fu dai periti caleolata &
meno d*an milioné. 1 ‘prodotto del
acque da concedersi-a livello al possessori de’ fon=
di bhe_-'néjfa\'ev_zi'no-f'e.tta ricerca €O
lata: di liri1200 annae ali’ oncia ,
ntaipér tre. altre annate, era per
130,660 annie; IL progetto era utile,
7a. o applendite e trascnrato .
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che la nosiea storia municipale parla sempre di
earestia in tempi di leggi vincolanti, benche la
produzione superi forse d'un terzo I’ annuale con-
sumo. All' opposto, ne’ tempi di Maria Teresa,
diceva Verri, » libere leggi si promulgarono, e
» da venti anni a questa parte non vi fu mai
» inquietudine, © pericolo di carestia « (V. i
mio Commercio de’ Commestibili.

La liberth [aciliterebbe lo  sbocco di-quante
alle volte ristagna nel nostro Dipartimento a van~
taggio de’soli monopolisti; ma ove mui irovare
un mezzo, che accresca quanto el manea , cioé
la legna da fuoco, il cul prezzo monta tant alte
principalmente in Milano ?

Alcuni boschi sulle sponde del Ticino, altrd
pochi nei distretti di Gallarate e di Monza, oltre
gli atheri non troppo frequentl nelle campagne
coltive formano tutta la nostra ricchezza su questo
articolo. Albiamo due torbiere nel Pavese, a
Chignolo T'una, I’altra alla Torre de’ Negri, senza
che vantaggio -aleuno se ne nitragga. La neces-
sith quindi ¢i costringe a mendicar la legna ed
31 carbone dalla Svizzera, dal Lago maggiore , dal
Novarese, dalla Lumellina, dal Bergamasco . Tale
scarsezza ha moltiplicato tra noi le stuffe, e do-
vrebbe estendere di pitt tra il basso popolo I'uso
de’ fornelli, essendo noto che V'effetto dello stesso
carbane su focolare aperto sta all’ effetto prodotto
ne’ fornelli come 6: 13 circa. Osservando i vec-
chi cammini nelle case del basso popolo si vede
che i nostri maggiori erano ben lungi dal pro-
durre col minime combustibile il massimo calore .
Ta aleune case di Milano si profitta delle scor

- 3

. . -
perte della fistca moderna , nella costruzione de’
cammini, ma siamo ancora ben lungi dall’ econo-
mia de’ Svedesi che si riscaldano quanto moi col
risparmio del 3o, o del 4o per 100,

Per accrescere la legna da fuoco conviene dun-
que 1.° conservare 1 hoschi attuali, 2.° aumen-
tare altrove le piantagioni.

Per conservare i boschi , la Societh Patriotica
di Mitano consigliava 1.° a destinare una porzione
del pmdétto al ripiontamento , ‘in mode che chi di
guesto s incarica , abbia pur T obbligo di conservare
il bosco per otto anni; 2.° dare 1 fondi di legna
cedun a locazione non al momento del taglio come
ora si usa, ma al principio del novennio ; cosicché
chi’ acquisterd il dritto di 'mgh‘m:e il bosco, il dritte
ure avré dallontanarne tutlo cid che tende @ oli-
struggcrlo._dllom glt abitanti del luogo che ore il
bosco distruggono , interesse. avranno, essendo scells
tra essi i locatori, a conservarlo e migliorarlo. (1)

{1) Questo metodo mi sembra insufficiente. Bgli
interessa i locatori alla conservazivne del bosca,
ma non ritiens i comunisti che vanuo di soppiailo
a deteriorarto. 1 locatori non posstono avere nd
maggior vigilanza , né maggior forsa de’ propri--
tarj: era totti i proprietarj si lagnauo di non po=
tersi difendere dal ladroneggio . L' espediente pit
sicuro sarebbe dnngue di rendere i comunisti respor-
sali de’ boschi, cosicche i danni seguiti fossero indelie
nizzati dalle cassa comunale Allora i boschi avreb-
bero tante gnardie quanti sono i membri della
comunita. Se attwalmente ciasenno chinde gli oc-
chj sugli altroi danni, ne ride , o vi di mano;
all’opposto col metodo che propongo, ciascuno dig,
verrebbe censore rigoreso ed accusatore genr’ oM

bra 4’ ediositd,
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Quante alle nuové plantugioni, gli agronomi
le destinano 1.0 alle pubbliche vie, e ne ho gid
parlato alla pag. 133 2.7 alle brughiere, e Ve-
sperienza dimostra che” le quercie, le roveri, i
castngnetti v allignano benissimo; 3.° ai confini
de’ poderi : fermiamoci su questo articolo,

Egli & infallibile dapprima che i terreni oir-
condati da folte siepi danno maggior prodotio
che i terreni aperti, sia arrestando i ladri e il
bestiame vagabondo, sia scemando la forza delle
intemperie celesti principalmente di marzo. Altron-
de somministrano il combustibile pe’ forni, ed
alheri d’ogni specie. Resta a vedere se sia pos-
sibile senza coazione, e senza positiva penale, in-
durre i proprietarj a chiudere i loro terrent.

A me sembra che facilmente si giungerebbe a
tal meta, se la legge decidesse che da qui a cin-
que anni a cagione d’ esempio , nessun tribunale
riceverelbbe lamenti contro i ladroneggi commessi in
terreni aperti: 1L motivo, la ragionevolezza della
lexge la raccomanderebbe alla pubblica opinione,
e 1 interesse ,;'particoiare la farebbe eseguire, 1
pubblico bene risulterebbe dal timore degli uni,
e dallacupidigia‘degli alui. In poco tempo sor-
gerebbero sui confini de' terreni folte e verdeg-

“oianii siepi, ed alberi frutiiferi e da fabbriche.
2 il timore ’essere derubato che induce i-pro-
prictarj a chiudere la messe e le_sappellettili pre-
ziose ; rinforzando lo stesso timore, si cccitereh-
be la stessa vigilanza a chiudere i poderi.

Il mezzo c¢he qui si propone & gid posto in
pratica nelle *nostra Repubblica, sotto altra far-
ma, ¢ per aliro oggetto. Diffawi i tribunall nog
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rlconoscono e Mon proteggono corti  dritti, se
’ . o - a -
non sono accompagnall da ,cmt.e fﬁorme aEf,ftfo C;;i
Litrarie, e alla naturd de’ dritii estranec 5
a cazione @ esempio, { tribunall mi Ficusano giu=
y : gamen=
stizta contro la malafede che nega ub pa‘? s
1o, sc non adduco gl attestali 1o carta f)d:’i‘lm.
La lerge assicura i prodotll di questo yamo
% acci i il timove di decadere dalla
posta eccitando 1 me et
mia proprieta, © rinforzando gquast direl atmt
- 1 M 3 r7 . e r
malalede contro la mia renitenza a provvede
della carta suddeita. o
it 1 m-
Se nen che, siccome il popole mon vef%e
mediatamente 1 impiegd del denaro scosso da que
i o1 obbligo della carta bollata
sta umposta, perciv I obbligo celia : .
non va scevro da ogim nta 4’ odiosi? 3 all' opposto
la condizione delle siepl presentando v vamagl—.
oio privato € Pubblico vestirebbe un carattere (1
T l i ict iniona.
ragione\'olczza avanti alla pubblica opmm0
Di pitlt; 1 obbligo Jella carta bolluta spesso
’ s . -
viene illuso dalla buona fede cntaflmesca,de’a da.l,
moltiplici affetti & Paremela, &' onore e d ag;:«
cizia; al contrario nessun affesto mdebolére e

1 iep reht ormir
Tobblico delle siepi, perche Eosso.ber'le. :

5 ’ ] 3l H 1
wranquillo sulla buona fede de’ mici vicwi, ma
nulla m' assicura coniro qualungue altro cittadino
o [orasticre. L ol N

Finalmente 1 obbligo- della carta bodlata pi
divenive un” occasione’ di lucro alla destrezza coe
affarla; all’ ' i clle siepl

sa contraffarla; all”opposto I obhligo delle siep

sy Tmat: ess ' i szia alla
non pub mat essere_un eventualit.l propi

i jerchd T al guardo
rapina; perche’ restando esse esposte al g

del ‘pubblico c-mille testimonj ne possong, a@iogl}‘l
sstanie’ assicurar L' esistenza, € smentire il pwa
ifzcciator Tapitore
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“gior grado di forza, accrescendo le pene contro
" 1 ladroneggi ne’ terreni chiusi, e contro i danni
recati alle novelle piantagioni.

Mi sia lecito osservare che quando li statistici
ravvisano qualche mancanza mm uno stato, soglio-
no con pressanti istanze assalire il governo, onde
egli comra a diffondere wna pioggia d’ oro ov essi
non sanno trovar altro espediente. All'opposto gli
espedienti da me accennati per moltiplicare la le~
gna da fuoco, per accrescere la durata degli af-
- _ﬁtti senza danno de’ proprietarj , per ritenere ne’
fimiti le risaje, per mantener meglio le strade ..
" non chieggono alle pubbliche casse un solo soldo.
- di spesa. Nel corso di quest’ opera andrd svolgen-
do altrl espedienti colla stessa economia.

Si presterebbe al mezzo che propengo un mag=

£33

v

LIBRO TERZO

STATG INDUSTRE.

r—

CAPO PRIMO
£4UST GENER4L! REPRESSIVE DELL INDUSTRIA.

|y '
wpustria , 0 quella somma di travaglj che
s fa subire alle materie prime le necessarie modi-
ficazioni , onde renderle atte agli wusi,. ai co-
modi, ai piaceri della vita, presenta nell’ Olona
dei lati estesi ma poco brillanti. In aleune arti
la mancanza dello smercio , in altre le pratiche
irriflessive , qul la natura delle acque, ia la scar-
sezza del combustibile ,. forse qualche grade d'iner-
zia neghi artisti, fors’anche il gusto poco dilicate
de’ consumatori al perfezionamento delle nostre
arti s oppongono. 1 fatali pregiudizj che caccia-
vono le [abbriche tra i mestiert abjetti, e ne al-
lontanarono i talenti e i capitali (1), 1 vecchi si-

(1) 11 eollegio de’dottori esclase sul finire del 16.°
secolo, i mercanti dal ruole de’ nobili. Questa spe-
cie di degradazione civica diede ai sistemi dei de-
siderj o delle speranze una spinta fortissima verso
1a nohile nallita. I mercanti per comprarsi nna
chiave , una croce , un cordone sottrassero dal com-
mercio o dalle fabbriche i eapitali, e i nobi-
1i si gnardarono bene dal commerciare , temen-
do di perdere quelle presiose pergameno , in eui
tutto si raocchiudeva il loro merito. LEra danque na=
tarale che prendesse piede e s allargasse |’ emnla-
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